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- A tutti i  docenti dell’Istituto  

- Agli atti 
 

 

OGGETTO: emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Istruzioni operative alle 

Istituzioni scolastiche. Trasmissione Nota M.I. prot. N. 388 del 17 marzo 2020.  

 

Si informano le SS.LL che il Ministero dell’Istruzione, in data 17.03.2020, ha emanato la 

nota citata in oggetto, a firma del  Direttore generale Marco Bruschi,  con cui vengono fornite 

alle Istituzioni Scolastiche le “Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” 

in risposta all’ emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus.  

Si riportano di seguito i 5 passaggi fondamentali di dette istruzioni operative, 

rimandando, comunque,  alla lettura integrale della circolare ministeriale, che viene allegata 

alla presente.  

1. Cosa si intende per attività didattica a distanza. 

Nel definire cosa è la Didattica a Distanza,  la nota del M.I. N. 388 del 17 marzo 2020 

elenca una serie di strumenti che possono essere utilizzati per realizzare vere forme di D.A.D.:  

“Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, 

videolezioni, chat di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il 

caricamento degli stessi su piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le 

loro funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e 

discussione operata direttamente o indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e 

app interattive educative propriamente digitali: tutto ciò è didattica a  distanza”. 

La nota torna a ribadire che “Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di 

compiti, che non siano preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che 

non prevedano un intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, 

dovranno essere abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare 

l’apprendimento. La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione 

tra docente e discenti, attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso 

di quanto da essi operato in autonomia (…). 
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2. Progettazione delle attività. 

La nota ministeriale suggerisce di riesaminare le progettazioni educativo-

didattiche annuali,  definite a inizio d’anno, al fine di rimodulare gli obiettivi formativi 

sulla base delle nuove attuali esigenze.  Attraverso tale rimodulazione “ogni docente 

riprogetta in modalità a distanza le attività didattiche, evidenzia i materiali di studio e la 

tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni e deposita tale nuova progettazione 

relativa al periodo di sospensione, agli atti dell’istituzione scolastica, tramite invio 

telematico al Dirigente scolastico” .  

 

Con comunicazione successiva verrà resa nota la data entro la quale far 

pervenire alla scrivente le progettazioni educativo –didattiche rimodulate.  

 

Nel passaggio successivo, la nota raccomanda di “evitare sovrapposizioni e curare 

che il numero dei compiti assegnati sia concordato tra i docenti, in modo da scongiurare 

un eccessivo carico cognitivo”  , evidenziando, a tal fine , il ruolo prezioso del registro 

elettronico.  A proposito dell’ “eccessivo carico cognitivo” , si informano le SS.LL che stanno 

pervenendo alla scrivente rimostranze da parte dei genitori, che lamentano proprio 

l’eccessivo carico di compiti e materiali didattici che vengono assegnati agli alunni e che 

costringono le famiglie non soltanto a trascorrere un cospicuo numero di ore della 

giornata accanto ai figli per seguirli nello svolgimento delle attività  scolastiche, ma, in 

qualche caso, addirittura a uscire di casa per fare le fotocopie dei materiali inviati dal 

docente, non essendo in possesso di una stampante.   

Si raccomanda, quindi,  vivamente di evitare sia il carico eccessivo delle consegne sia la 

distribuzione in fotocopie, privilegiando, magari,  l’utilizzo dei libri di testo o la segnalazione 

di specifici link cui reperire materiali on line.    

La stessa nota ministeriale raccomanda di ridurre “al massimo oneri o incombenze a 

carico delle famiglie (impegnate spesso, a loro volta, nel “lavoro agile”) nello svolgimento 

dei compiti assegnati”, proponendo agli alunni attività che consentano loro “di operare in 

autonomia, basandosi innanzitutto sulle proprie competenze”.  

 

2.a Le specificità della progettazione della D.A.D. per la Scuola dell’Infanzia.  

Per la scuola dell’infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo 

con le famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, 

anche solo mediante semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i 



genitori rappresentanti di classe, ove non siano possibili altre modalità più efficaci. 

L’obiettivo, in particolare per i più piccoli, è quello di privilegiare la dimensione ludica e 

l’attenzione per la cura educativa precedentemente stabilite nelle sezioni”.  

 

2.b Le specificità della progettazione della D.A.D. per la  Scuola Primaria 

Le indicazioni operative ministeriali raccomandano, per questo ordine di scuola, ma anche per 

i successivi, di “ricercare un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza e momenti di 

pausa, in modo da evitare i rischi derivanti da un'eccessiva permanenza davanti agli 

schermi”. La  proposta delle attività deve consentire agli alunni di operare in autonomia,  

riducendo al massimo oneri o incombenze a carico delle famiglie nello svolgimento dei 

compiti assegnati. 

 

2.c  Le specificità della progettazione della D.A.D. per la Scuola Secondaria di 

primo grado. 

Si raccomanda, anche per questo ordine di scuola, che non venga mai meno il raccordo tra le 

proposte didattiche dei diversi docenti del Consiglio di Classe per evitare un peso 

eccessivo dell’impegno on line,   “magari alternando la partecipazione in tempo reale in 

aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo 

svolgimento di attività di studio”.   

 

3. Alunni con disabilità. 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento continua a  rimanere il 

Piano educativo individualizzato. La sospensione dell’attività didattica, recita la nota 

ministeriale,  “non deve interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione”. 

L’indicazione di massima che viene fornita ai docenti di sostegno è di mantenere 

l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari, 

mettendo a punto materiale personalizzato da far fruire con modalità specifiche di didattica 

a distanza concordate con la famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback 

periodici, lo stato di realizzazione del PEI.  

Resta inteso, continua la nota,  che “ciascun alunno con disabilità, nel sistema educativo di 

istruzione e formazione italiano, è oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti”. 

Viene, dunque,  richiesta una particolare attenzione per garantire a ciascuno pari opportunità 

di accesso a ogni attività didattica”. 

 

4. Alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati 



Nella  progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare attenzione deve 

essere dedicata alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 (dislessia- disgrafia, discalculia o disturbi misti)  e ai rispettivi 

piani didattici personalizzati.  Anche nella didattica a distanza, naturalmente, va previsto 

l’utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative, quali i software di sintesi 

vocale che trasformano compiti di lettura in compiti di ascolto, i libri o vocabolari digitali, 

le mappe concettuali e gli ulteriori strumenti/misure previste nel P.D.P.  

Per gli alunni con BES non certificati, in difficoltà linguistica e/o socio economica, le 

Indicazioni operative ministeriali demandano al  Dirigente scolastico, in caso di necessità da 

parte dello studente di strumentazione tecnologica, di attivare le procedure per assegnare, in 

comodato d’uso, eventuali devices presenti nella dotazione scolastica oppure, in alternativa, di 

richiedere appositi sussidi didattici attraverso il canale di comunicazione attivato nel portale 

ministeriale“Nuovo Coronavirus” alla URL https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html 

all’indirizzo supportoscuole@istruzione.it.  

 

5. La valutazione delle attività didattiche a distanza. 

Nel richiamare la nota n. 279/2020, le indicazioni operative ministeriali tornano a 

sottolineare l’importanza e l’imprescindibilità della valutazione anche nella didattica a  

distanza, evidenziando la necessità di procedere ad attività di valutazione costanti, 

secondo i principi di tempestività e trasparenza, ai sensi della normativa vigente (…). “Se 

l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, cosa ha sbagliato e perché ha sbagliato, la 

valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, 

qualsiasi sia la forma nella quale è esercitata”.  Ma la valutazione ha sempre anche un ruolo 

di valorizzazione, di indicazione di procedere con approfondimenti, con recuperi, 

consolidamenti, ricerche, in una ottica di personalizzazione che responsabilizza gli allievi, 

a maggior ragione in una situazione come questa.” 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun 

insegnante e hanno a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti.  La 

riflessione sul processo formativo compiuto nel corso dell’attuale periodo di sospensione 

dell’attività didattica in presenza sarà come di consueto condivisa dall’intero Consiglio di 

Classe, che è  e resta l’organo collegiale deputato a ratificare le attività svolte e compiere 

un bilancio di verifica”. 

A proposito della valutazione, si segnala la lettura dell’articolo: “La fragilità degli 

studenti” di STEFANO STEFANEL, pubblicato ieri su ScuolaOggi.com.  Si tratta  di un articolo 
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molto significativo, che induce a riflettere sulla particolare delicatezza della valutazione in 

questo tragico ed inedito momento storico, in cui il  mutamento epocale della scuola e della 

società,  che vede ribaltate tutte le priorità, rende i giovani in età scolare (dai 3 ai 19 anni) 

particolarmente esposti alla perdita di punti di riferimento.  Quindi sono i più fragili.  

L’articolo è rinvenibile all’indirizzo di seguito indicato:  

http://scuolaoggi.com/2020/03/19/la-fragilita-degli-

studenti/?fbclid=IwAR3ONrhPL74gCuGnJKxY0UfDku9dURFDKLD2jJ3eaKBSYut79Who8G3zC

Ks 

La nota del Direttore generale Marco Bruschi N. 388 del 17 marzo 2020 termina con la 

citazione di P. Siro, che integralmente si riporta: “ Siamo tutti consapevoli della sfida che il 

Paese tutto sta affrontando e che richiede a ciascuno sacrifici e responsabilità nei 

comportamenti. La scuola è in prima linea perché ritiene che la cultura sia un fattore 

decisivo perché il nostro Paese sappia affrontare, superare e vincere la battaglia in corso. 

Nessuno deve essere in sosta, in panchina, a bordo campo. 

“Ibi semper est victoria, ubi concordia est”. 

 

Ebbene, il nostro Istituto è in prima linea e sta fronteggiando la sfida con grande 

impegno e senso di responsabilità;  nessuno è in sosta, nessuno è in panchina o a bordo 

campo, ma ciascuno è attivamente impegnato ad affrontare , superare e vincere la battaglia 

in corso.   

  Ed è per questo rivolgo a ciascuno di Voi il mio GRAZIE più sincero.  

 
 

La  DIRIGENTE SCOLASTICA  
                                                                                                                                   Dott.ssa Domenica Pagano 
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